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Un Convegno movimentato e polemico nell'Isola 

Sardegna a confronto 
col teatro che cambia 
L'incontro a Macomer di critici, organizzatori, uomini di spettacolo e ammini
stratori - L'orgoglio della «diversità» e la costruzione di un modello autonomo 

CINEMA - Protesta al ministero dello Spettacolo 

Dal nostro inviato 
MACOMER — Il Convegno 
sul « Teatro in Sardegna », 
in programma dal 1. al 3 
dicembre, ha avuto un av
vio movimentato quanto em
blematico: il Rifugio « La 
Madonnina », sede annuncia
ta dell'incontro, nella provin
cia di Oristano, era stretto 
da una morsa di gelo, con 
neve appena rimossa sulle 
strade di accesso, minaccia 
di nuove precipitazioni, l'af
flusso di energia elettrica (e 
quindi il riscaldamento) in 
via di riattivazione dopo es
ser stato sospeso per alcuni 
giorni, il telefono bloccato. 
Si 6 reso necessario trasfe
rire tutti i partecipanti, e i 
loro lavori, al motel del-
l'AGIP di Macomer, nel Nuo-
rese, dove pure non manca
vano tracce del maltempo re
cente e incombente. 

Prova più immediata delle 
dure condizioni di vita del
l'Isola, da sempre in lotta 
con la natura e con la sto
ria, era difficile avere. Ma 
sulle prime pagine dei gior
nali sardi si leggeva assai 
dell'altro: industrie che licen
ziano o mettono in cassa in 
tegrazione migliaia di operai. 
pastori dispersi dalla bufera 
sugi! altipiani, lo stillicidio 
dei sequestri di persona. 

Disputare di teatro, in que
sto quadro, poteva parere u-
na frivolezza. Pure, tutto si 
lega. E, del resto, l'imposta
zione data al Convegno dai 
suol promotori — l'Associa
zione del critici, PAEsessorato 
regionale alla cultura, pub
blica istruzione e spettacolo, 
la Cooperativa Teatro di Sar
degna. il Centro di cultura 
popolare di Santulussurgiu, 
ecc. — voleva essere delle 
più serie. Dopo i due conve
gni di Palmi, in Calabria. 
del '75 e del 76. i critici 
teatrali, in particolare, prose
guendo la « politica di 'nter-

vento » che caratterizza or
mai da anni il loro sodalizio. 
intendevano concorrere a svi
luppare il discorso sui rap
porti fra il teatro e il Mez
zogiorno, inserendolo nel più 
vasto, arduo dibattito concer
nente il passaggio di fonda
mentali competenze (tra cui 
quelle che riguardano la sce
na di prosa) dallo Stato alle 
Regioni. 

Ciascuna Regione, in pra
tica, dovrà darsi una prò-
pria legislazione teatrale, nel
l'ambito della futura legge 
nazionale, che la proposta del 
PCI (lo ha ricordato Bruno 
Grleco. nel suo intervento) 
prevede « a maglie larghe ». 
tale da consentire il massi
mo decentramento, e da in
vestire di responsabilità, tra
mite la Regione, l'ente Io-
cale. Negativamente signifi
cativa, in proposito l'assen
za totale, a Macomer, del 
Comuni sardi, pur invitati uno 
per uno: dimostrazione del 
fatto che il vuoto culturale 
e teatrale della Sardegna di 
oggi non è solo il frutto di 
una spoliazione dall'esterno. 

Sul saccheggio di stampo 
colonialistico, del quale l'Iso
la sarebbe oggetto, c'è stato 
un confronto di opinioni, a 
volte aspro. Giustamente, si 
e affermato da un lato che 
i nemici del popolo sardo non 
sono solo a Roma, ma anche 
a Cagliari. Dall'altro, si è 
avvertita la tendenza, ma con 
varie sfumature, a rinchiu
dersi in una « diversità » in
tesa come continua resisten
za all'oppressione portata da 
fuori. Si è parlato di ritorno 
alle radici, però anche del
l'esigenza di rivedere la pro
pria vicenda storica in una 
prospettiva critica. 

Il tema generale del Con-
veeno si articolava in argo
menti differenziati, quantun
que connessi: strutture, spet
tacoli. cultura folclorica; que
st'ultimo ha registralo appor

ti di notevole rilievo (di Ma 
rio Atzori, Leonardo Sole, Ga 
brlella Satta, Sergio Bulle-
gas. Francesco Masala. ecc.). 
sulla scia di una lucida re
lazione di Luigi M. Lombardi 
Satriani, che individuava le 
due facce di quel processo, 
repressivo e inquinante, che 
consiste nell'occultare la real
tà culturale sarda o nell'as-
sumerne elementi da ulstor-
cere poi (è il caso delle fe
ste popolari) ai fini di una 
operazione di consumo, di un 
adescamento del turista stra
niero. 

Ma « teatro folclorico e tea
tro colto muovono affiancati 
senza conoscersi, senza in
terrogarsi ». Non è questa la 
sola contraddizione, la sola 
<» separazione » (ecco un ter
mine ricorso assai spesso) 
affiorata qui. Con l'un per 
cento scarso del bilancio re
gionale destinato al teatro 
(musicale o di prosa), con 
ima cronica mancanza di luo
ghi adatti alle rappresenta
zioni. sostenendosi quasi solo 
sull'attività di gruppi pionie
ristici (la relazione di Mario 
Faticoni. presidenta della 
Cooperativa Teatro di Sarde
gna, gli interventi successivi 
a nome di formazioni come 
la Cooperativa Spazio A. i 
Compagni di scena, la Coope
rativa Supramonte di Nuoro 
ne erano polemica testimo
nianza), l'Isola si trova poi 
a misurarsi con una situazio
ne nazionale (o continentale. 
se si preferisce) certo tanto 
più ricca, di esperienze, di 
mezzi, di potenzialità, ma in 
fase anch'essa di travaglio. 
di riflessione, e con aspetti 
di stasi o di regresso, con
seguenti all'esiziale « linea » 
governativa, o meglio del Mi
nistero 

Nella sua relazione, Renzo 
Tian. presidente dell'Associa 
zione cei critici, ha.centiato 
i due momenti positivi che 
distinguono lo stato attuale 

PRIME - Cinema 

Famiglia di zingari in avaria 
GLI ZINGARI DEL MARE 
Regista e soggettista: Stewart 
Raffili. Interpreti: Robert Lo-
gan, Mikki Jamison-Olsen, 
Heather Rattray, Shannon 
Saylor. Ecologlco-sentimentale-
avventuroso. Statunitense, "78. 

Navigatore famoso e teme
rario, Travis salpa dalle coste 
orientali degli Stati Uniti per 
un viaggio intorno al mondo. 
Porta con sé un cane da pe
sca, due figlie In fiore e un 
negretto adottivo, ma si fa 
posto nella ciurma anche una 
graziosa e palpitante giorna
lista, a cui piacciono il rischio 
e le meraviglie della natura, 
compreso il maschiaccio in

trepido. Ovviamente, le pre
tese di tutti si ridimensiona
no non appena si profila al
l'orizzonte qualche ondata 
fatta bene, che riduce in pez
zi l'imbarcazione e costringe 
l'equipaggio ad affidarsi, nei 
flutti, alla fortuna. La quale, 
come al solito in film del ge-
genere, si comporta benissi
mo. Tuttavia, l'approdo, in 
terra artica, non sembra dei 
più felici. Prima che soprag
giunga l'umana misericordia, 
i nostri eroi si troveranno 
però un posto al sole nell'im
pervio. integro e affascinante 
equilibrio ecologico. 

Se il regista e sceneggiato

re Stewart Raffili, ideatore 
di questa faccenduola cine
matografica per piccini e 
grandi rimbambiti ci rispar
miasse le controverse ma in
sulse vicende dell'improvvisa
ta famigliola protagonista del 
film. Gli zingari del mare, re
legati a pure comparse, ci 
guadagnerebbero molto. In
fatti, le immagini ded'eate al
la disinvolta vita della flora 
e della fauna sono estrema
mente dignitose, o almeno 
degne d". stare alla pari con 
quelle di certi classici docu
mentari disneyani. 

delle cose teatrali in Italia: 
la ricerca di nuovt forme 
di linguaggio sceme \ la spln 
ta ad una partecipazione ra
dicalmente diversa alla vita 
teatrale, da .parte della co 
munita; momenti ben esem
plificati nella documentazio
ne. pur veloce, che si è avu
ta qui di due originali inizia
tive, H Centro di sperimen-
tazionf- teatrale di Pontedera 
e il Festival di Santarcange-
lo (che inalbera 11 suggestivo 
motto « la città dentro il tea
tro ») ma momenti, anche, 
dei quali si offre all'occhio 
dell'osservatore più sovente 
l'alternanza. che la sintesi 
dialettica 

Se un modello teatrale per 
la Sardegna è dunque tutto 
da Inventare (lo ha sottoli
neato. fra gli altri, la com
pagna Maria Rasa Cardia, 
presidente della Commissione 
cultura del Consiglio regio
nale), le indicazioni che ven
gono dalla penisola, o per 
la penisola stessa, non sono 
univoche. Schematizzando, e 
tenendo in conto soprattutto 
i contributi forniti al Conve
gno da organizzatori teatrali 
(Giorgio Guazzotti dello Sta
bile di Torino. Roberto Toni 
del Teatro Regionale Tosca
no, Mario Cadalora del-
l'ATER, Enzo Bruno dell'As
sociazione delle cooperative 
culturali) ?ll Interrogativi di 
fondo, rimasti aperti, si pos
sono forse condensare nei ter
mini seguenti: puntare sulla 
formazione, sulla ricerca, sul
la sperimentazione, sul « la
boratorio » (progetto e con
cetto da verificare, peraltro, 
nelle sue spressioni concre
te) implica l'abbandono del 
« mercato •> ai privati, o una 
battaglia frontale contro di 
esso, da ritenere quasi un'en
tità demoniaca? O non -i trat
ta piuttosto di introdursi an
che n?l « neretto » di mo
dificarlo. di trasformarlo? 

E come si pongono tali di
lemmi in una regione. 1̂  Sar
degna. dove la questione è 
intanto di sollecitare e di sod
disfare. anche nel campo del 
teatro, bisogni elementari'' 
(Non per nulla, crediamo, e-
spcnenti di prestigio della no
stra avanguardia, pur pre
senti e attenti, da Ma-'o Ric
ci a Giuliano Vasincò. da 
Arnaldo Picchi a Gennaro Vi
tiello. non hanno ritenuto di 
prendere la parola al Conve
gno). 

Le conclusioni dell'incontro 
di Macomer. tirate t'a Mi-
rio Raimondo per l'Associa
zione critici, e dall'assessore 
regionale alla programmpzio-
ne. Giovanni Nonne, non po
tevano essere dunque che 
provvisorie e problematiche. 
Ma chi irò è stato l'impegno 
psr ulteriori contati» e col
loqui. in uno spirito di col
laborazione. e secondo l'idea 
generalmente condivisi di un 
teatro concepito come servi
zio sociale. 

Gli attori: più lavoro e 
misure contro la crisi 
Sospeso in concomitanza con la manifestazione il dop
piaggio di un film americano — Ieri sera assemblea 

d. g. Aggeo Savioli 

ROMA — Ieri mattina, in via 
della Ferratella. il traffico 
era più intenso del solito. 
Gli automobilisti che passa
vano davanti alla sede del 
ministero dello Spettacolo 
rallentavano, costretti da un 
folto gruppo di persone che 
innalzavano cartelli di pro
testa del tipo: « Se mio padre 
fosse emigrato, io sarei uno 
Stallone, un Travolta, un De 
Niro ». oppure: « Lascia o 
doppia ». « I soliti rompisca
tole ». avrà pensato qualcu
no. impaziente di districarsi 
dalla morsa del traffico. Di 
proposito, invece, qualche al 
tro avrà messo 11 piede sul 
freno, riconoscendo tanti vol
ti noti del cinema, ma si 
sarà chiesto: « Questi qui che 
vorranno? ». 

Quella di ieri è stata la 
prima manifestazione orga
nizzata dalla SAI. la Socie
tà Attori Italiani, e dal comi
tato di agitazione formatosi 
qualche settimana fa (ne fan
no parte, oltre la SAI, anche 
l'ANAC. l'associazione unita
ria degl' autori cinematocra 
fici, la FILSCGIL e «Cine
ma democratico ») per richii 
mare l'attenzione sul gravis 
Simo stato della nostra cino 
matografia. sulla mancanza 
di lavoro per i nostri attori. 
e sul problema del doppiag
gio. quello che sinteticamen
te viene definito « voce-vol
to ». e cioè la cattiva abitu
dine che consiste nell'utiliz-
zare soltanto il volto di un 
interprete, affidandone la 
veve a un dopolatore di pro
fessione o ad un altro attore. 
Anzi, la protesta è nata, co 
me si ricorderà, proprio da 
una denuncia di un grosso 
gruppo di attori italiani, che 
in un esDosto alla Procura 
hanno rilevato come gran 
parte di essi siano costretti 
a recitare in lingua inglese 
per opere di cui. in seguito. 
viene chiesta la nazionalità 
ital'ana. 

Alle orecchie di Pastorino, 
m'oistro dello Snettacolo, de
vono essere arrivati gli slo
gan che vn gnjpno di giovani. 
allievi del'a Accademia nazio
nale d'arte drammatica, han
no continuamente <rridato 
nelle due ore di « sit-in ». 

« Ma che ci fate pure voi 
oui », viene spontaneo chie
dergli. « E perché, non credi 
che tra aualche anno, una 
volta usciti dall'Accademia. 
non ci troveremo pure noi 
senza lavoro? ». è l'immedia
ta risposta L'Accademia cer
ca capa, è stato scritto, ma 
non l'ha ancora trovata, e 
auesti raeazzi hanno deciso 
da le™ ^ : fioccare ogni atti
vità didattica. 

Difficile fare un elenco di 
tutti i ordenti Volti ioti ed 
altri meno noti si mischiava
no davanti all'in^r^s-r» del mi
nistero: tra gli attori, Gian
ni Cavina. Gian Maria Volon
tà, Antonio Sa'ines, Carola 
Sta'naro. Piero Vida. Fran
cesco Carnelutti. Mariano Ri-
gillo, Adolfo Lastretti, Ludo

vica Modugno, Eva Axen. 
Saverio Marconi, Andrea 
Giordana. Flavio Bucci. Bru
no Corazzari, Valerla Clan-
gottìni, Michele Placido, 
Gianni Garko, Graziella Gal
vani. Pamela Villoresl. Lino 
Capolfcchlo: e tra l registi. Fi 
Uppo D'Amico. Alfredo Angeli, 
Armenia Balduccl, Carlo DI 
Carlo: Otello Angeli, segreta
rio nazionale della FILS
CGIL; sotto uno striscione 
della Federazione arti visive 
della CGIL c'era anche il 
pittore Ennio Calabria. Da 
Ludovica Modugno. che In
sieme con Mariano Rlgillo ha 
interrotto il doppiaggio del 
film « italiano » della Bal
duccl « Amo, non amo », ap
prendiamo che in concomi
tanza della manifestazione 
è stata sospesa l'edizione ita
liana di un film americano, 
« La casa degli animali », da 
parte della cooperativa di 
doppiaggio SAS. 

« Certo, dice la Modugno. 
la nostra protesta non si pro
trarrà a lungo. Ma è stato un 
episodio significativo per la 
lotta degli attori Bisogna pe
rò chiarire che non è una 
battaglia xenofoba, né questo 

è uno " sciopero in visone ". 
Quanti attori «ono costretti 
a " doppiare " per poter lavo
rare? E. d'altra parte, nello 
stesso momento In cui un 
Interprete viene doppiato, 
viene diviso e smembrato. E' 
come se ad un pittore gli des
sero i penne'.li, senza I co
lori », 

Con Flavio Bucci si parla 
della denuncia alla Procura. 

« Certo — egli dice — non 
è stata una scelta piacevo
le, ma al di là del metodo 
scelto, il problema esiste, la 
truffa c'è stata. CI rendiamo 
conto anche che non solo noi 
attori siamo colpiti dalla cri
si, ma anche le maestranze 
stanno facendo la fame. Il 
problema è ouello Hi blocca
re l'invasione della cine
matografia stati'nitense, ar
rivando ad un minimo di me
diazione r^e dia spazio anche 
agli Italiani ». 

La manifestazione si è con
clusa lnto-no a mezzogiorno; 
in serata, poi. alla SAI c'è sta
ta una nuova assemblea sul 
problema degli appalti alla 
RAI-TV. 

g. cer. 

JAZZ - Recital al St. Louis 

Don Pullen e 
le suggestioni 
del «virtuoso» 

ROMA — Il pianista nero 
americano Don Pullen — 
protagonista di due gremitis
simi concerti sabato 6era e 
domenica pomeriggio al Cen
tro Jazz St. Louis — è pro
babilmente una delle perso
nalità più affascinanti e con
traddittorie della scena jaz
zistica contemporanea, di 
quelle capaci di dividere in 
fazioni contrapposte il fron
te della critica. I suoi de
trattori ne riconoscono le 
eccezionali doti virtuoslsti
che, ma gli rimproverano at
teggiamenti eccessivamente 
autocompiaciuti, tradotti mu
sicalmente in una sovrab
bondanza di spìrito « roman 
tico » e di temi easy conce
piti espressamente per strap
pare l'applauso a scena aper
ta (che giunge puntualmen
te). I suoi estimatcri (molto 
più numerosi) ne rilevano la 
statura tecnica davvero inu
suale. la straord'naria cultu
ra jazzistica, la raffinatezza 
del tocco e la grande sensi
bilità. 

Nei due concerti del St. 
Louis, tutte queste imprfl:sio-
ni hanno trovato ugual
mente conferma. Il linguag
gio musicale di Pullen. :nfat-

Quattro concerti da questa sera a Roma 

Viaggio fra le tecniche 
della musica elettronica 
ROMA — Comincia questa 
sera, presso la Sala Borro 
mini, una serie di quattro 
concerti di musica elettronica 
organizzati dall'Associazione 
Musica Verticale. 

L'iniziativa si svolge in col
laborazione — tra gli altri — 
con l'Assessorato alle cultura 
del Comune di Roma, che 
cosi dà prova ancora una 
volta della sua buona volontà 
nell'essere presente anche in 
manifestazioni caratterizzate 
da un'istanza di ricerca, oltre 
che in un'opera di « decen
tramento » della musica a 
largo raggio. 

L'Associazione Musica Ver
ticale agisce dunque nel 
campo della musica elettro
nica, collaborando con im
portanti istituti scientifici — 
l'istituto di acustica del CNR 
e i Telefoni di Stato —, sen
za il cui apporto non sarebbe 
possibile, dati gli alti costi. 
reperire le e omplesse stru
mentazioni necessarie a que
sto tipo di ricerca. Per la 
quale ci si serve sia di mac
chine elettroniche più comu
ni. come ad esempio registra
tori o sintetizzatori, sia di 
macchine complesse come gli 
elaboratori. Questi ultimi. 
come è noto, richiedono la 
conoscenza di « linguaggi » 

particolari per la formazione 
di programmi che permetto
no poi l'elaborazione dei da
ti: e cosi 1 musicisti che fan
no parte di Musica Verticale 
sono tornati a scuola, per 
imparare appunto i « lin 
guaugi » con cu: usare l'ela
boratore elettronico. 

D'altra parte, oltre alla ri
cerca vera e propria, e^si si 
propongono di portare a co
noscenza del pubblico opere 
recenti e meno recenti pro
dotte con mezzi elettronici, 
di fornire una sorta di guida 
all'ascolto per una musica 
che esiste ormai da trentan
ni e che pone problemi di 
ascolto non ancora risolti. 
Troppo spesso infatti — co
me ci diceva Guido Baggiani. 
uno del fondatori dell'Asso
ciazione — si considera la 
musica elettronica come un 
blocco unico, quando invece 
essa contiene ormai una 
grossa varietà di tecniche e 
di tipologie differenziate. 

Nel concerto di questa sera 
si ascolteranno musiche dei 
compositori che hanno vinto 
il concorso internazionale di 
Bourges per la musica elet
tronica: Ake Parmerud, Tre-
vor Wishart, Arthur Kreiger. 
Marcelle Dèchènes. 

Domani sera verrà poi pre-

| semata la produzione di gio 
vani musicisti italiani appar
tenenti a Musica Verticale. 
tutti provenienti dalle scuole 

1 di musica elettronica di 
| Giorgio Nottoli e Walter 

Branchi: Luca Spagnoletti. 
; Michela Molila. Francesco 

Galante. Freddy Awad, Mi
chelangelo Lupone. 

Giovedi sera si potrà ascol
lare Progetto per unu com
posizione elettronica di Fau
sto Razzi e Senza voci di 
Baggiani • Nottoli - Asta, tut
ti e due già conosciuti dal 
pubblico romano in quanto 
presentati nel XVI Festival 
di Nuova Coinsonanza; e an
cora Sorpresa di Giampaolo 
Testoni e Interphone di Mi
chel Decoust. direttore del 
dipartimento pedagogico del-
l'IRCAM di Parigi. 

L'ultimo concerto, venerdì 
sera, presenta infine tnliar-
monique di Jean-Claude Ris-
set, per cantante e nastro 
magnetico, in cui si confron
tano lo spettro armonico del
la voce umana e Io spettro 
inarmonico del nastro; e 
Androgyny di Barry Truax. 
un compositore canadese che 
in questa occasione ha rea
lizzato da sé il programma 
per l'elaboratore. 

Alessandro Sbordoni 

ti, non si è evo'uto sensibil
mente negli ultimi anni; il 
suo st'le perscnD,'ss'mo. ca
ratterizzato da repentini mu
tamenti d'umcre e di atmo 
sfera, è ormai pienamente 
codificato, come è logico che 
sia, d'altronde, per un mu-
5'cista che attraverso la pie 
na maturità artistica. 

Pu'.len rimane dunque (col 
più rigoroso Muhal Abranis) 
11 solista che, partendo dalla 
lezione essenziale di rottura 
degli schemi rigidi impostat". 
da Cecil Taylor, ha saputo 
r'pcrtare nel pianismo con
temporaneo momenti melo-
d;ci e centri tonali sempre 
più frequenti, e riferimenti 
a!'a tradizione sempre più 
fitti, perfettamente integrati 
in un tessuto musicale ricco 
di chiaroscuri e Indubbia
mente suggestivo. Le strutti! 
re tematiche sono, come sem
pre, brevi e numerosissime, 
i! gusto dell'enfasi fin trop 
pò scoperto, 'e deti di cnter-
tainer notevoli, lo spessore 
culturale indubitabile, cosi 
come lo sp'r'to istrionico. I 
rcouis'ti per farne un nuovo 
mito de! jazz oontemDoraneo, 
insomma, ci seno tutti, e Pul
len d'soone certamente de'.'a 
profess'onalità e del'o sti!» 
neressari ad assolvere 11 
ruolo. 

Il pubblico, disposto a BO 
stenere i nuovi miti, oltre 
che a consacrare auelìi « sto
rici » (gli Art Blakey e 4 
Dexter Gordon che hanno 
fatto trabeccare i teatri ten
da). ha rsDO?to pienamen
te al'a sollecitazione, e in 
ambedue i concerti molti 
s-vttatcri seno rimasti fuori 
dc'la porti. 

La sett'mana prossima, 
«f-mnre al St Louis, tocca al 
World snxophone quartft, 
una formo7icne comDc^ta 
e.erlus'vnmonte d: sassofoni e 
crnmre,',dente Ju"us Hem-
nh'M. D">v»d Murray. 0'iV3r 
Lake e Hamlet Bluiett. 

f b. 

Paolo Grassi 
denunciato per 

« Padre padrone » 
in TV 

TRENTO — Paolo Grassi, pre
sidente della RAI-TV è stato 
denunciato per lo « scandalo » 
rappresentato dal film Padre 
padrone dei fratelli Taviani 
trasmesso recentemente in 
TV In tal senso infatti è sta
to presentato un esposto al 
Procuratore della Repubblica 
di Trento firmato da un al
bergatore di Cavalese in Val 
di Fiemme, il geometra Gui
do Gilmozzi. Nell'esposto si 
denuncia il fatto che milioni 
di bambini hanno assistito ad 
un film che « offende la mo
rale a qualsiasi livello e che 
rende vani tutti gli sforzi dei 
genitori onesti nell'educare 
secondo una giusta morale 1 
propri figli ». 

Alcuni tra i posti più piccoli e più 
confortevoli elei mondo. 

L'interno del Caffè Florian a Venezia. 
Il palco reale del Teatro Her Majesty di Londra. 

La portantina delFImperatore Cinese rCang-hsi. 

Il letto di Maria Antonietta al Castello di Versailles. 

La Citroen LN. 
602 ce. di automobile progettata senza economie. 
Di piccolo ha solo il consumo: 5,9 litri per 100 km. 

L'ingombro: m. 338 di lunghezza per m. L52 di larghezza. 
E i costi di manutenzione. 

Di grande lo sparto: quattro veri posti e un bagagliaio 
a tre volumi differenziati. 

Le prestazioni: velocità 120 km/h, freni a disco sulle 
ruote anteriori, sospensioni indipendenti sulle 4 ruote. 

E il confort: vetri panoramici, intemi in tessuto, 
volante morbido, finiture accurate. 
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Tania macchina in poco spazio, diTKOfciN LIN 
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